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Argentina 
Chiuse 
le ferrovie 
in sciopero 

PABLOQIUSSANI 

tm BUENOS AIRES. Il presi
dente Carlos Menem ha ordi
nato la chiusura di quattro 
delle principali linee ferrovia-

' rie argentine, paralizzate da 
' uno sciopero selvaggio di 

macchinisti iniziato il 13 feb
braio. La decisione presiden-

' ziale, che non ha precedenti 
in questo paese, riguarda 
principalmente la rete ferro
viaria che collega Buenos Ai
res con I suoi popolatimi 

' dintorni. Essa colpisce non 
; meno di un milione e 200mila 
. viaggiatori pendolari che usa
vano il treno quotidianamente 
per recarsi ai loro posti di la
voro. 

La misura è stata annuncia
ta dal ministro dell'Economia 

• Domingo Cavallo in un'ambi-
' gua dichiarazione che non ne 
; chiarisce del tutto la natura né 
' la portata. A un certo momen-
< lo l'ha descritta come una 
chiusura preventiva di 30 

< giorni* e più tardi ha detto che 
. te linee coinvolte rimarranno 
l chiuse fino alla privatizzazio-
, ne delle ferrovie». 

Se quest'ultima definizione 
' fesse quella valida Implicite-
, rebbe una chiusura poco me
no che definitiva delle reti in-

• teressale dal provvedimento, 
poiché sono ancora incipienti 

• le mosse intraprese dal gover
no Menem verso la privatizza
zione del sistema ferroviario e 

' si considera impossibile por
tare a termine un'operazione 
di questo tipo in un periodo 

! breve. 
Per tutto ciò gli osservatori 

concedono una certa credibi
lità all'ipotesi che l'annuncio 
di chiusura sia un estremo 

.tentativo di pressione sugli 
, scioperanti per obbligarli a ri
prendere il lavoro. È comun
que significativo il fatto che i 
lavoratori coinvolti non siano 
stati licenziati ma soltanto «so
spesi per trenta giorni.. 

Gli scioperanti, rappresen
tali da comitati di base che 
hanno scavalcato i loro diri
genti istituzionali - tutti stret
tamente legali al governo Me
nem - non sono più di 6mila 
su un totale di 14mila macchi
nisti, ma lavorano in sezioni 
che sono nella loro maggio-
, raniza essenziali per il lurutio-
, namentodella rete ferroviaria: 

•La decisione presa da Me
nem prolungherà comunque 
di almeno un mese la crisi che 
lo sciopero aveva provocato 
nel sistema dei trasporti inte
rurbani. Le alternative offerte 
dai servizi di autobus obbliga
no gli utenti non soltanto a fa
re code a volte di 4 ore ma an-

' che a pagare il biglietto due o 
tre volte più caro rispetto a pri
ma. Una situazione simile po
trebbe comportare un costo 
• politico non indifferente per il 
governo. Fra sei me.< i si terran
no elezioni destinate a rinno-

' vare la meta della Camera e 
tutti i governatori di provincia. 
' Lo stipendio base attuale di 

; un macchinista argentino è di 
: ,3S0mila australcs (35 dolla-
, ri), ossia quanto ci vuole in 
: questo paese per comprare 
\ un paio di pantaloni. Con ag-
; giunte derivate dell'anzianità, 
- dagli assegni familiari e altro, i 
; lavoratori arrivano a intascare 
, in media sino ad un milione e 
:>' 800mila australcs (180 dolla-
>' ri). Gli scioperanti chiedono 
? che lo stipendio base venga 
'i portato a 2 milioni di australes 
fi con aumenti proporzionali 
K negli incassi medi. 

Migliaia di minatori in agitazione Monito del Comitato di controllo 
chiedono le dimissioni del presidente costituzionale alle Repubbliche 
Sulla Pravda nuovo attacco che rifiutano di partecipare 
al leader radicale Boris Eltsin al referendum sul futuro dell'Unione 

Scioperi contro Gorbaciov 
Si scalda il clima politico in Urss in vista del referen
dum sul destino dell'Unione: il Comitato di control
lo costituzionale intima alle Repubbliche «ribelli» di 
mettere i propri cittadini in condizione di partecipa
re alla consultazione popolare. Migliaia di minatori 
in sciopero chiedono le dimissioni di Gorbaciov. 
Siamo vicini alla riabilitazione di Trotsky? Non è im
possibile, dice un dirìgente del Pcus. 

. " DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA Si alza la tempe
ratura politica in Urss in vista 
del 17 marzo, data fissata dal 
Soviet Supremo per il referen
dum sul futuro dell'Unione. Ie
ri si è riunito il •Comitato di 
controllo costituzionale» per 
discutere, su proposta del par
lamento, la posizione di alcu
ne Repubbliche -quelle balti
che, la Georgia, l'Armenia e la 
Moldova - che nfiutano di par
tecipare, per quella data, alla 
consultazione popolare voluta 
da Gorbaciov. Il comunicalo 
emesso dall'Alta corte era sec
co e non si prestava ad equivo
ci: ogni Repubblica deve met
tere in condizione i propri cit
tadini di potersi esprimere sul 
destino dcll'Urss. -Tutti gli atti 
legali che ostacolano in un 
modo o nell'altro i cittadini 
dcll'Urss dal partecipare al re

ferendum contraddicono la 
Costituzione sovietica», dice, 
infatti, il comunicato. Un ri
chiamo, rivolto ai •ribelli», al
l'osservanza della legge, che 
provocherà probabilmente 
nuove tensoni a mano a mano 
che si avvicina la data della 
consultazione. 

E che il clima politico si stia 
scaldando è dimostrato anche 
da un nuovo attacco della 
•Pravda» contro Boris Eltsin. Il 
leader radicale e presidente 
della Federazione russa viene 
accusato senza peli sulla lin
gua di «sfrenata ambizione» e 
di voler prendere il posto di 
Gorbaciov, usando la vecchia 
tattica di trasformarsi conti
nuamente in vittima del presi
dente sovietico e addossando 
a quest'ultimo la responsabili
tà per tutto ciò che non va nel 

Il presidente sovietico Mlkhail Gorbadov 

paese. Un altro attacco a Eltsin 
era stato sferrato qualche gior
no fa dall'ex premier, Nikolai 
Riztìkov. In un'intervista aveva 
fatto affermazioni piuttosto pe
santi nei confronti del suo irri
ducibile oppositore: -Il potere 
non dovrebbe essere aflidalo a 
persone come lui. L'ho capito 
molto tempo la (i due avevano 

lavorato Insieme a Sverdiovsk, 
negli anni settanta, ndr)...Lui 
non è II tipo di uomo che sap
pia usare il potere con giudi
zio, e adesso lo abbiamo vi
sto». 

Lo scontro politico continua 
ad essere duro e a questo si ag
giunge, in una situazione eco
nomica che il nuovo gabinetto 

dei ministri ha definito in via di 
peggioramento e, in alcuni set
tori, addirittura 'intollerabile», 
un'ondata di scioperi dei mi
natori, sia nei bacini sibcriani 
sia in quelli del Don. Questi la
voratori • chiedono migliori 
condizioni di vita, aumenti sa
lariali, accusando il governo di 
non aver rispettato i patti. La 

parola d'ordine degli sciope
ranti è adesso: dimissioni di 
Gorbaciov. A Mosca sono al
larmati: il governo ha dovuto 
diminuire le esportazioni di 
carbone per far fronte alla do
manda interna. 

Tutto questo non ferma quel 
processo di riabilitazione delle 
vittime del passato stalinista 
che e stato uno dei fatti più im
portanti della perestrojka gor-
bacioviana. Adesso e la volta 
di Leone Trotsky? A presentare 
questa possibilità e stato ieri il 
presidente della «Commissio
ne centrale di controllo» del 
Pcus, Evghenij Makhov. «Stia
mo dedicando a questa figura 
molta attenzione», ha detto nel 
corso di una conferenza stam
pa, e a una domanda precisa 
su una eventuale riabilitazione 
del menico «numero 1 » di Sta
lin, Makhov ha risposto signili-
cativemante: «lo non contrap
porrei questa figura politica a 
Lenin. Mi piacerebbe che gli 
storici disegnassero obiettiva
mente il suo ritratto politico. 
Stiamo studiando questa que
stione». Makhov ha poi aggiun
to che negli ultimi anni sono 
state riabilitate circa 20mila vit
time del terrore staliniano e 
che questo lavoro non è anco
ra terminato. 

In Amazzonia 
si torna a sparare 
Sindacalista ferito 
• i SAN PAOLO. Un mese do
po l'uccisione del sindacalista 
Expcdito Ribeiro de Souza, i 
killer dei fazendeiros hanno ri
preso a sparare a Ro Mana, 
una cittadina del sud del Para, 
in Amazzonia. Il successore di 
Expcdito alla guida del sinda
cato dei lavoratori rurali, Car
los Cabrai, 30 anni, è stato feri
to lunedi sera intorno alle 
18.30 mentre tornava a casa 
dopo una riunione. Un pisto-
leiro gli ha sparalo contro tre 
colpi di pistola, colpendolo al
la coscia sinistra. Il dirigente 
sindacale e stato subito porta
to in ospedale, dove le sue 
condizioni sono state giudica
te «buone». 

•Carlos e fuori pericolo per 
la ferita, ma rischia la vita fin 
quando rimarrà nella citta», ha 
commentato un dirigente loca
le del partito comunista del 
Brasile che era con Cabrai al 
momento dell'attentato. Il sin
dacalista ferito e Infatti nella li
sta del «marcati per morire» dei 
fazendeiros di Rio Maria insie
me ad altri tre dirigenti e due 
preti della Commissione pa
storale della terra (Cpt), tra 
cui il parroco della citta. Ricar
do Rezende. 

Dal 1964 ad oggi, nelle lotte 
per la terra in Brasile - dove 
non è mai stata realizzata nes
suna riforma agrana - ci sono 
slati 1.630 omicidi di dirigenti 
sindacali, avvocati, religiosi, 
indios e semplici contadini. I 
processi sono stati in tutto 22, 
di cui 8 terminati con l'assolu

zione degli imputati. Nello Sta
to del Para, che divide con 
quello di Bohia II triste primato 
della violenza nelle campa
gne, negli ultimi cinque anni i 
morti ammazzati sono stali più 
di 280. A Rio Maria cinque sin
dacalisti sono stati uccisi dallo 
scorso aprile ad oggi. «È stata 
fatta giustizia per Chiecr Men-
des solo perché l'opinione 
pubblica intemazionale lo ha 
imposto. Ma in Amazzonia 
l'impunità continua, l'unica 
legge è ancora quella dei pisto-
leiros-, dice padre Rezende. • • » 

La morte «annunciata» di Ex
pcdito Ritwiro - aveva inutil
mente chiesto proiezione alla 
polizia sin dal 1989 - è pero fi
nita sulle prime pagine del 
New York Times e del Wa
shington Posi, provocando un 
coro di proteste a livello inter
nazionale, tra cui quella di un 
gruppo di senatori statunitensi. 
Per questo il governo brasilia
no e slato costretto a far muo
vere la polizia del Para, e sono 
finiti cosi in carcere un pistole
ro di 19 anni, José Salcs, e un 
intermediario che aveva «chiu
so il contratto» per duecento
mila cruze:ros, ottocento dol
lari. Il marciarne diretto, il fa-
zendeiro Jeronimo Alvcs Da 
Amorini, e ancora in libertà, 
mentre non sono slate neppu
re avviate Indagini sugli altri la
tifondisti che avrebbero deciso 
che Expedito Ribeiro doveva 
morire. Sono gli stessi -dicono 
alla Cpt - che hanno commis
sionato anche l'attentato di lu
nedi scorso. OCS 

A Roma «Médecins sans Frontières» chiede aiuti per il paese allo sbando 

In Somalia continua la carneficina 
Disperato appello: servono medici 
I feriti d'arma da fuoco arrivano a decine ogni giorno 
nell'unico ospedale che funziona: vittime dei combat
timenti ma anche di aggressioni di bande armate. E 
cominciano ad amvare bambini disidratati e denutriti, 
condannati a morte per la mancanza di cibo. La dram
matica testimonianza sulla situazione in Somalia dal
l'organizzazione «Médecins sans frontières» che lancia 
un Sos:servonoaiuti, farmaci e soprattutto medici.. „ . 

CINZIA ROMANO 

• B ROMA Puntuti verso il 
Golfo, gli occhi del mondo si 
sono posali appena di sfuggita 
sul conflitto della Somalia. Do
po la partenza dei cittadini 
stranieri, 1 pochi aerei che at
terrano a Mogadiscio non por
tano l'aiuto Unto atteso. La 
Croce rossa, le nazioni Uniti, le 
ambasciate: tutti sono fuggiti 
dalla Somalia. Unico testimo
ne della tragedia di questi mesi 
è l'equipe di otto persone, tra 
medici e infermieri, di «Medi-
clns sans Frontières» che tra 
mille difficoltà, e con scarsissi
mi mezzi, cerca di far fronte al
le richieste della popolazione. 
Da alcuni giorni a Roma, Ste-
fan Dcvaux, uno dei responsa
bili della organizzazione che 
ha sede a Parigi e a Bruxelles, 
fa il punto sulla situazione. 
Legge i messe ggi che via fax 
'arrivano da Mogadiscio, mo
stra una videocassetta girata 
due settimane fa nell'ospedale 
Medina della capitale, dove 
opera l'equipe. Una testimo
nianza drammatica sull'ab
bandono della popolazione. 

Dopo la cacciata di Siad Barre, 
si continua a combattere. A 
Mogadiscio le cinque milizie 
che controllano la capitale 
continuano ad affrontarsi con 
le armi. Ma tutti ormai spara
no: per aggredire e rapinare la 
gente di quel poco che ha, per 
portare a segno piccole ven
dette. Scrive il dottor Patrick 
Faure, chirurgo ortopedico, in 
un appunto Inviato via fax: «Ar
rivano cento feriti al giorno, 
tutti i malati stanno insieme. I 
più fortunati su materassi siste
mali in lena, la maggioranza 
sdraiati su cartoni. Tutte le feri
te si infettano; vanno subito in 
cancrena e dobbiamo ampu
tare. Ma dopo poco, senza le 
adeguate medicazioni, i mon
coni buttano sangue e pus. Im
mobilizziamo le fratture con 
delle stecche di cartone per
che non abbiamo il gesso... È 
impossibile salvarli, proibitivo 
anche garantirgli cibo e acqua. 
Ora arrivano anche madri di
sperate perchè i figli muoino 
disidradati e per denutrizione. 
Nessun membro della nostra 

Il presidente somalo Ali Mandi 

equipe è alla sua prima missio
ne, - conclude il dettor Faure -
ma nessuno di noi aveva mai 
visto, nò poteva prevedere una 
situazione sanitaria cosi disa
strosa. Molti bambini hanno la 
dissenteria e muoiono, i medi
ci somali prevedono Ira breve 
una carestia». E come se non 
bastasse, si teme che la situa
zione possa ancor più degene
rare: temono l'esplosione di 
epidemia dovute alla scarsa 
qualità dell'acqua. Le Immagi
ni girate nell'ospedale sono 
ancora più eloquenti: malati 

buttati In terra, con le ferite 
aperte, sommersi dalle mo
sche. E i morti per le strade 
non hanno altro che la calce 
come unico sudarlo. 

Di fronte a questa tragedia 
che si consuma nell'oblio del 
mondo, «Medicina sans Fron
tières» ha deciso di rompere il 
silenzio e di lanciare un dram- . 
malico appello. A Roma, Ste-
fan Dcvaux ha in programma 
incontri con funzionari della 
Farnesina e si augura che il go
verno italiano invìi aiuti. E so
prattutto sperano di trovare 
medici, infermieri, tecnici di la
boratorio disposti a dare il loro 
aiuto, «perchè è quasi più diffi
cile trovare personale sanitario 
che finanziamenti». «Mediclns 
sans Frontières», organizzazio
ne non governativa senza con
notazioni politiche e religiose, 
ha le sue sedi in Francia e in 
Belgio e recentemente anche 
in Olanda, Spagna, Lussem
burgo e Svizzera: vive soprat
tutto dei finanziamenti dei pri
vati, della Commissione euro
pea e di alcuni governi (Bel
gio. Olanda e Paesi scandina
vi) ; hanno creato un coordina
mento per meglio 
programmare gli interventi del
le varie sezioni nazionale. «Il 
nostro auguno è che anche qui 
ci siano medici disposti a crea
re una sezione italiana. C'è bi
sogno anche del loro aluto», 
conclude il dottor Stefan De-
vaux. Coloro che sono interes
sali possono rivolgersi per in
formazione a Roma, all'Asso
ciazione «Terra Nuova», in via 
Urbana IS6. 

Assassinati 
5 cattolici 
in due giorni 
nell'Ulster 

Un taxista cattolico è stato assassinato la notte di lunedi nel
l'Ulster. È questo il quinto omicidio in due giorni attribuito a 
squadre estremiste protestanti. Michael Lenighan, 50 anni, 
padre di quattro figli, aveva avvertito per radio la ditta per cui 
lavorava di aver fatto salire sul suo taxi due passeggeri che 
volevano essere portati dal centro di Belfast al quartiere pro
testante di Woodvale. Durante il percorso, in Heather Street 
i due gli hanno sparato e poi sono scappati a piedi. Un grup
po armato protestante, Ulster volonteer force, ha rivendicato 
l'uccisione dei quattro cattolici falciati ieri a raffiche di mitra 
a Cappagh, un villaggio nella contea del Tyron considerato 
una roccaforte dei guerriglien dell'Ira. 

Importante 
consultazione 
elettorale 
in Sudafrica 

Il Partito nazionale del presi
dente della Repubblica Su
dafricana, De Klerk, affron
terà oggi un importante test 
elettorale suppletivo a Mail-
land, un sobborgo di Città 
del Capo dove il Partito con-

" " • ™ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ " servatore (Cp) di Andnes 
Treumicht intende dimostrare che la politica riformista del 
governo non ha l'appoggio della maggioranza dei bianchi. 
La circoscrizione di Maitland è sempre stata considerata un 
terreno sicuro per i nazionalisti. Ma alle ultime elezioni del 
1989 essi, pur conquistando il seggio parlamentare, subiro
no un notevole calo di voti. Al centro del dibattito elettorale 
sono le riforme di De Klerk e il suo tenace smantellamento 
dell'apartheid, una politica tenacemente contrastata dai 
conservatori, che accusano il governo di aver tradito il 
•volk», la popolazione afnkaner discendente dagli antichi 
coloni olandesi. Se, come indicano i pronostici, vinceranno 
i nazionalisti, De Klerk potrà affermare che la maggioranza 
dei bianchi è schierata con lui sulla strada dell'edificazione 
del nuovo Sudafrica. Altnmenli, l'estrema destra sosterrà 
con rinnovato vigore l'esatto contrario. 

Due palestinesi 
diciassettenni 
condannati 
a trenta anni 
in Israele 

Due giovani palestinesi sono 
stati condannati ieri dal tri
bunale di Tel Aviv a trent'an-
ni di carcere per l'omicidio 
di un israeliano. Il fatto av
venne il .2 dicembre acorso, 
in un clima di particolare 

••-»»—•"•»-»•»•—•>—»»—— tensione nella regione, cul
minato con la strage di palestinesi alla spianata delle mo
schee, ad opera dell'esercito israeliano. Tre palestinesi della 
Cisgiordania assalirono un autobus diretto a Tel Aviv, pu
gnalarono a morte un seminarista ebreo e ferirono altri tre 
passeggeri. Uno degli aggressori fu ucciso dalla polizia. Le 
autorità non hanno rilasciato i nomi dei condannati, ma 
hanno soltanto detto che si tratta di due diciassettenni. 

Abbandonata 
dalla nascita, 
senza saperlo 
lavorava 
con la madre 

Cercava la madre e non 
sapeva di lavorare con lei 
gomito a gomito: la storia di 
Tammy Harris, una giovane 
signora di ventidue anni, ha 
un sapore decisamente ro
manzesco. Tolta alla madre 
naturale dal giudice minori

le a soli due anni, era stala informata della sua condizione 
dai genitori adottivi e. con il loro assenso, aveva deciso di 
cercare la madre naturale. Tammy. che nel frattempo sì è . 
sposata e ha avuto una figlia, aveva trovato lavoro sei mesi fa 
presso un emporio stringendo amicizia soprattutto con una 
collega, la 44/cnne Joyce Schultz, senza immaginare che si 
trattava di sua madre. Tutto è venuto alla luce quando Tam
my ha messo a parte l'amica delle sue ricerche e delle diffi
coltà incontrate nel portarle a buon fine. UrVcontrollo CW 

-documenti «; un confronto fra le fotografie di-Tammy bambi-, 
na in possesso delle due donne facevano cadere ogni resi
dua perplessità. Le donne hanno fra l'altro scoperto che da 
due anni vivevano in case situate ad appena due isolati di di
stanza. Inutile riferire delle espressioni di gioia con cui le 
due donne hanno commentato il reciproco ritrovamento. 

Panico in Croazia 
Migliaia di serbi 
in fuga 
verso il confine 

Voci non comprovate messe 
in circolazione dai naziona
listi serbi, secondo cui i pro
pri connazionali in Croazia 
rischiano di essere massa
crati, hanno messo in moto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un vero e proprio esodo del-
"""^•™^ '^^^^^ '^ — "™ la minoranza serba dalla Re
pubblica secessionista. Secondo le notizie diffuse oggi dai 
mezzi d'informazione di Belgrado e di Zagabria, migliaia di 
serbi hanno attraversato la frontiera: in 3 mila secondo le au
torità croate, mentre l'agenzia Tanjug parla di 20 mila perso
ne che ieri sera hanno riparato in Serbia. Divisi da un secola
re odio etnico, serbi e croati oggi sono contrapposti anche, 
per quanto nguarda il futuro della federazione jugoslava, 
che il governo comunista di Belgrado vuole a tutti i costi te
nere insieme a dispetto delle spinte 
indipendentiste delle repubbliche croate e slovene. Secon
do quanto ha riferito la Tanjug, migliaia di serbi, soprattutto 
donne e bambini hanno attraversato la frontiera a bordo di 
automobili e pullman con targhe serbe. La stessa fonte ha ri
ferito che nella cittadina di Apatin, poco oltre il confine 
croato, è stato costituito un comitato di accoglienza». 

VIRQINIALORI 

| L'incidente domenica a Windsor. Tre punti di sutura per la sovrana 

l ite in famiglia tra cani «reali» 
Elisabetta addentata a una mano 

MARCELLA CIARNEIXI 

,« • • Zulfa in famiglia tra una 
'• decina di cani con morso fina-
,> le alla padrona intervenuta per 
| dividerli. Non sarebbe una 
? gran notizia se i «quattrozam-
:pc» in questione non fossero 
••quelli della regina Elisabetta 
' d'Inghilterra e della sua mam-
i ma. E se la mano «addentata» 
" non fosse quella della sovrana 
" inglese. La storia di cani e di 
„ regine, conclusasi con tre pun-
' ti alle auguste dita e qualcuno 
H in più a quella dell'autista in-
- lervenuto. troppo tardi, a divi-
• dere i contendenti ha avuto 
i come scenano, domenica 
: scorsa, i viali del castello di 
' WindJOT. Le due signore pas-
1 seggivano nella quiete della 
; campagna inglese. Quattro 
f passi dopo pranzo nel silenzio 
' ovattata dell'immancabile 
! nebbloljna. Intorno, scodinzo-
: tanti, una decina di Corgi, la 
i,. 

razza di cani preferita dalla fa
miglia reale inglese. Poco con
sapevoli dell'alto rango cui ap-
pcrtengono 1 cani, benché 
•reali», si comportano da co
muni animali. Corrono, gioca
no, si inseguono. Rincorrono 
uccellini e umani. E si azzuffa
no. SI, anche gli animali «nobi
li» soffrono di antipatie e sim
patie. Ed ai Corgi di Elisabetta 
pare stiano proprio antipatici 
quelli della regina madre e vi
ceversa. Di qui la lite furibonda 
che ha animato per qualche 
minuto i silenziosi viali di 
Windsor fino all'intervento tan
to decisivo quanto doloroso 
della padrone di una parte del
la schiera in lotta. 

I cani sono stati poi dcliniti-
vamente divisi dal personale 
del castello ed Elisabetta è sta
ta portata dal medico: tre punti 

di sutura e un po' di riposo. Ieri 
è già comparsa ad una cerimo
nia ufficiali; a palazzo Buckin-
gham, debitamente incerona
ta. L'autista John Collins, affer
ma un porla voce della regina 
madre, ha anche lui già ripreso 
il suo lavoro. 

Materiale di qualità, dun
que, per 1 vignettisti dei giornali 
popolari Inglesi che nella riva
lità tra i cani di corte hanno 
trovalo continuamente spunti 
per attaccare la famiglia reale. 
Era un po' di tempo che risse 
tra -cugini a quattro zampe» 
non ne avvenivano. Bisogna ri
salire al 1989 per l'ultimo 
dramma familiare. Uno dei 
Corgi preferito da Elisabetta, 
Chipper, venne sbranato da 
Ranger, campione amato della 
regina madre. In quell'occa
sione fu chiamalo a Palazzo 
uno psichiatra degli animali. Il 
verdetto lu fatale: Ranger fu 

abbattuto. Era irrecuperabile, 
disse il dottor Roger Mugford. 
Per evitare altri lutti un altro ca
ne, Apollo, ritenuto particolar
mente aggressivo, fu mandato 
in esilio a Calcombe Park, la 
residenza di campagna della 
principessa Anna. Non risulta
no al momento gravi danni. 

Ma del «qu.ittrozampc» reo 
di lesa maestà cosa ne è stato? 
Sembra che il cucciolone, 
orecchie basse da colpevole, 
segua buono buono la sua pa
drona. «Sarà perdonato, ha 
sentenziato il dottor Mugford. 
In fondo non è stala colpa sua. 
I Corgi hanno una dentatura 
formidabile e non si rendono 
conto della loro forza. È peri
coloso intromettersi in una zuf
fa tra animali. Ma la regina è 
una donna coraggiosa e forse 
voleva impedire che le cose si 
mettessero male come due an
ni fa». , i . . 
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dalle 18 alle 19 
tutte davanti al Parlamento 

dalle 19 in poi 
assemblea cittadina 

(salita dei Crescenzi, 30 - 2° piano) 
per discutere progetti, 

proposte, organizzazione 
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Fax 3203486-8471262 

SPAZIO IMPRESA d e l 'Unità 
presenta 

10-11 maggio 1991 

2° INTERNATIONAL COLLOQUIUM 
INVESTIRE ALL'EST 
Urss, Cecoslovacchia, Romania 

/ nuovi itinerari economico-commerciali nel mercato 
della prossima generazione 

Il seminario si articolerà in tre panel di discussione: generale (con 4'intervento del 
membri di governo dei tre Paesi dell'Est presi in esame) ; tecnico (i maggiori esper
ti italiani ed europei spiegheranno in che modo investire senza andare incontro a 
grandi rischi) ; esperienze (alcuni imprenditori - piccoli, medi e grandi - che han
no investito all'Est racconteranno i costi e i benefici della loro avventura). 
Il secondo giorno, al pomeriggio, vi sarà un forum, a conclusione del seminario, in 
cui interverranno politici, imprenditori, giornalisti per fare il punto su: -

La cooperazione economica con l'Est: dall'import-export all'investimento 
Bilanci, prospettive, nuovi strumenti d'investimento 
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